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Premessa

Il presente rapporto di performance rappresenta,  in modo s intet ico,  i dati relativi 
alla gest ione per l ’esercizio 2012 secondo le indicazioni fornite dal Comitato t ec 
nico-scient if ico per il controllo st rategico operante presso  il Ministro per 
l’at tuazione del programma di Governo,  con le Linee guida del marzo 2011.

Assetto dei programmi di bilancio del Ministero

L’analisi  della performance de i r ammin is t r az ione non può prescindere d a l l ’assetto 
dei programmi di spesa intestati  al Ministero che nel tempo sono stati oggetto di 
revisione,  ai sensi de l I ’ar t .21 „ comma 2. della L . 196/2009, con l ’obiet t ivo  di ev i t a 
re il f razionamento di un medesimo programma su più CDR e di convogl iare  le r i 
sorse di un programma sulla ges tione esclus iva di un solo CDR. Tale raz ional iz
zazione,  sia in termini di att ività effet tivamente svolte che in termini di co ns is ten
za f inanziaria,  compare tuttora nella si tuazione a bilancio per l ’esercizio 2012 s e 
condo l ’assegnazione di Missioni e programmi di seguito indicata:

Scheda riepilogativa Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro (CDU1)

V  - #J^^ÌÌÌMissione 4 p |  Programmai^V ySàÿft- V

Missione 32 Servizi istituzionali e generali 
delle amministrazioni pubbliche

Programma 32.2 Indirizzo politico

Scheda riepilogativa - Direzione generale per la protezione della natura e dei mare (CDR2)
_ ¿(¿IBMissiotte

Missione 18 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente

18.13 Tutela e conservazione della fauna,della flo
ra, salvaguardia della biodiversità e 

deD’ecosistema marino

Scheda riepilogativa - Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, il dima e l'energia (CDR4)

. Programmi

Missione 17: Ricerca e innovazione Programma 17.3: Ricerca in materia ambientale
Missione 18: Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell’ambiente
Programma 18.5: Sviluppo sostenibile

Scheda riepilogativa - Direzione generale per le valutazioni ambientali (CDRS)

!r ^ M i s s i o n i P r o g r a m m i . è

Missione 18; Sviluppo Sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente

Programma 18.3: Prevenzione e riduzione integrata 
delPinquinamento
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Scheda riepilogativa - Direzione generale degli affari generali c del personale (CDR7)

Missioni r Programmi ^  ^V* 2 ' „ s' W ~ * !

Missione 17: Ricerca e innovazione

Missione 18: Sviluppo sostenibile e tu
tela del territorio e dell’ambiente

Missione 32: Servizi istituzionali e ge
nerali delle Amministrazioni pubbliche

Missione 33 fondi da ripartire

Programma 17.3 Ricerca in materia ambientale

Programma 18.8: Vigilanza, prevenzione e re
pressione in ambito ambientale

Programma 32.3: Servizi e affari generali per le 
Amministrazioni di competenza

Programma 33.1 fondi da assegnare

Scheda riepilogativa - Direzione generale per la fatela del territorio e delle risorse idriche (CDR 8)

J g m *  Programmi J N tti

Missione 18: Sviluppo sostenibile e tu
tela del territorio e delPambiente

Programma 18.12: Tutela e conservazione del 
territorio e delle risorse idriche, trattamento e 

smaltimento rifiuti, bonifiche

Scheda riepilogativa del Segretariato generale (CDR 9)

! v MissiomJÉli^' JpjjjF* Programmi •' > *

Missione 18: Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente Programma 18.11: Coordinamento generale, io- 

formazione ed educazione ambientale; comunica
zione ambientale

Assetto degli obiettivi del Ministero

Per quanto concerne gli obiett ivi ,  si evidenzia che nel 2012 il numero degli  obiet 
tivi s trategici  è rimasto uguale a quello del 2011 mentre per gli obiett ivi  strutturali  
c ’è stato un leggero aumentato passando questi  da 15 a 19. Di contro,  gli obiettivi 
operativi  sono diminuiti  del 6% circa passando da 113 a 106. Il numero compless i
vo degli obiett ivi  si è mantenuto pra ticamente uguale a quel lo del 2011. Nella ta
bella che segue sono messi a raffronto le varie t ipologie di obiett ivi  relativi agli 
anni 2011 e 2012.

• . immv&a v>; ....."
o b ie t t i v i  'k w m ;-* . % ANNO 2011 ANNO 2012
Tipologia obiettivi yj&fc „ x , Numero obicttivi Numero obiettivi i-
Obiettivi strategici 18 18

Obiettivi strutturati 15 • 19
Subtota^fc • j |9 Ì f f i t i l i U f f
Obiettivi operativi 113 106
Totale complessivo 143
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Assetto degli indicatori per gli obiettivi 2012 dei Ministero

Per quanto riguarda gli indicatori 2012, dalla seguente tabella (tabella 2) dove sono 
messi a raffronto gli stessi con quelli del 2011 si rileva una riduzione del numero 
complessivo dei indicatori del 2012 rispetto al 2011 del 10% circa, passando da n. 
420 a n.379.

INDICATORI ANNO 2011 INDICATOr Ì a NNO 2012

Tipologia

indicatori

. ---.Taasi 
N. Indicatóri per
obiettivi stratega

ci/strutturali %

|N.  Indicatori 
|per  obiettivi 
|  operativi

'Numero 
comples
sivo indi

catori

N. Indicatori per 
obiettivi strategi- 

ci/strutturali •
:*!

<N. Indicatori 
•per obiettivi 
^operativi
m x -iè

Numero
complessivo

indicatori
sM

Realizzazione
finanziaria

13 20 33 12 20 32

Realizzazione 
fisica *

11 56 67 7 56 63

Volume - 12 12 102 102

Qualitativo . _ _ 3 3

Quantitativo - 88 88 - 44 44

Binario 63 63 . 45 45

Risultato s 35 70 105 58 4 62

Risultato ‘ 
unitario

- 1 1 .0 25 25

Risultato
intermedio

- - - - - -

Risultato
finale
(impatto)

6 - 6 3 - 3

Altro 6 39 45 _

Totale? 349 420
ti

299 379

Organizzazione dei Ministero e attuazione D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150

Con l ’ent rata in vigore del Regolamento di r iorganizzazione approvato con D.P.R. 
3 agosto 2009, n. 140, pubbl icato nella G.U. del 1® ottobre 2009 n.228, il Minis te
ro è stato organizzato in cinque Direzioni generali ,  coordinate dal Segretario G e 
nerale,  t i tolare an ch ’esso di specif ico CDR.

• Segre tariato Generale CDR9
• Direzione generale per la protezione della natura e del mare CDR2
• Direzione generale per lo svi luppo sostenibile,  il clima e l ’energia CDR4
• Direzione generale per le valutaz ioni  ambientali  CDR5
• Direzione generale degli affari generali  e del personale CDR7
• Direzione generale per la tutela del territorio e delle ri sorse idriche

CDR8
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Aggiungasi  che con il decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convert ito dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, in considerazione delle particolari  ragioni di urgen
za connesse alla necessità di intervenire nelle si tuazioni a più elevato rischio id ro 
geologico e al fine di salvaguardare la s icurezza delle infrast rut ture e il patrimonio 
ambientale e culturale,  è stato istituito 1’ Ispettorato generale che, in fase di prima 
at tuazione,  in attesa della i st ituzione di un apposito CDR, si è avvalso anche nel 
corso del 2012 del CDR di competenza del Segretariato generale,  come previsto 
dal DM 12 luglio 2010 n.119.

Nel corso del 2012 (’Organismo indipendente di valutazione (OIV),  costi tuito con 
DM in data 1 luglio 2010, ha attuato quanto predisposto e defini to con il Sistema 
di misurazione e valutaz ione della performance,  sulla base del le linee guida d i r a 
mate dalla Commissione per la valutazione,  la trasparenza e l ’ integrità delle p u b 
bliche amminist razioni  (CIVIT).

L’O.I.V.,  nonostante le difficoltà dovute alla carenza di personale e ri sorse f inan
ziarie propr ie ,  ha dato il proprio supporto,  fornendo utili indicazioni  ai CDR,  al 
fine di rendere il più possibile comprensibi li  i dati  necessari per la misurazione 
dei risultati  conseguit i  che la nuova normat iva (d.lgsl 150/09) impone a tutte le 
Amminis t raz ioni dello Stato.

Criticità dell’Amministrazione

Nell ’at tuazione del Piano della Performance da parte delle st rut ture organizzat ive 
deH’Amminist raz ione,  si evidenziano le seguenti  criticità:

• poca di fferenziazione tra giudizi di valutazione della performance individua
le;

•  insufficiente operat ività del Sistema informativo per il control lo di gestione;
•  assenza di standard quali tativi  dei servizi erogati;
•  mancata applicazione del Sistema alla valutazione del personale non d i r i 

genziale.

Permane inoltre anche per il 2012 la mancanza di un s istema informat ico integrato 
per il control lo di gestione e per il moni toraggio dello stato di at tuazione della 
Direttiva.

Non ci sono state var iazione nelTorganigramma del Ministero,  organigramma che 
appresso  si riporta.

Di segui to si r iportano l ’organigramma delTamminist razione e Riepi logo del n u 
mero di addett i  e della retr ibuzione lorda per gli anni 2011-2012.
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SEZIONE I - 1.1 PRIORITÀ’ POLITICHE 2012

In cont inuità con i risultati de l l ’azione amminis tra tiva del 2011,  sono state co n 
fermate per il 2012 le cinque grandi aree di intervento già def ini te per l ’esercìzio 
precedente su cui ¡1 Ministero de l l ’ambiente e di seguito dettagl iate:

Priorità politica 1 - Qualità dell’aria ed energia pulita

L’amminis t raz ione ha operato al fine di real izzare i seguenti  interventi  prioritari:

■ Azioni  e interventi  atti a favorire ricerca e sviluppo in ambi to nazionale ed 
europeo di tecnologie e prodot ti  innovat ivi  nei settori  energetico,  trasporti ,  
agr icol tura e gestione forestale,  con particolare ri ferimento  alle tecnologie di 
cattura e stoccaggio del carbonio e di produzione di biocarburant i  e bio - l i 
quidi di seconda generazione (da matrice l igneo-cel lulos ica);

■ Promozione dei programmi e delle iniziat ive per dare a t tuazione agli impegni  
assunti  dall ' Italia in materia di sviluppo sostenibi le,  con par ticolare r ifer i 
mento ai programmi europei e al Piano d'Azione approvato a Johannesburg 
nel 2002, assicurando la par tecipazione al processo di preparazione della 
Conferenza Rio+20 (Rio de Janeiro 2012).  Indirizzo della crescita tecnologica 
ed economica dei Paesi emergent i,  in via di sviluppo e con economie  in t r an 
sizione,  al fine di sostenerne lo svi luppo sostenibile con efficaci azioni i n 
ternazional i .  Promozione della par tecipazione attiva del Ministero nelle sedi 
del l 'Unione Europea e delle Nazioni  Unite,  nonché alla elaborazione e n eg o 
ziazione delle decisioni neH'ambito della Convenzione Quadro sui cambia
menti cl imatici  e del Protocol lo di Kyoto,  del protocollo di Montreal ,  della 
Convenzione di Stoccolma;

• Azioni e interventi  per la mobi li tà sostenibile,  anche in at tuazione della D i 
rettiva 2009/33 sulla promozione di veicoli  puliti  e a basso consumo energet i 
co, della Dirett iva 2009/30 che ist ituisce un nuovo meccanismo per la r idu
zione delle emissioni life cycle di gas-serra dei carburanti  e del regolamento 
443/2009 che definisce i livelli di prestazione in mater ia di emissioni  di C 0 2  
delle autovet ture.  Promozione della mobi li tà ciclist ica.

Priorità politica 2 - Gestione risorse idriche e uso del territorio

L’amminis t raz ione ha operato al fine di real izzare i seguenti  interventi  prioritari:

■ Implementare il Piano Straordinario di Teleri levamento (PST) su ulteriori a t 
tività di moni toraggio ambientale (PSTA) al fine di cos ti tuire un s istema in 
formativo integrato che controll i  in tempo reale il grado di s frut tamento del 
suolo,  i prelievi delle acque e la loro ricost ituzione ot t imizzandone l ’uso e 
svi luppando un'azione preventiva contro la siccità e la desert if icazione.

■ Promuovere ed incent ivare l 'uso ef ficiente della risorsa idrica dando a t tuaz io 
ne agli interventi  per la gestione del Servizio idrico integrato;
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* Coordinamento  per l 'attività di implementazione a livello comuni tario della 
Dirett iva 2Q0G/60/CE e sue di ret tive figlie (Direttiva 2006/118/CE,  Dirett iva 
2008/105/CE;  Dirett iva 2009/90/CE);

■ Potenziare le att ività di bonifica per il r i sanamento ambientale dei siti i nqui 
nati,  procedere alla valorizzazione e riqual ificazione delle aree produt tive d i 
smesse;

■ Potenziare le poli tiche di r iduzione della produzione e per icolosi tà dei rifiuti 
e di incent ivazione della raccolta differenziata con recupero della materia ed 
energia.

Priorità politica 3 - Rifiuti e bonifiche

L’amminis t raz ione ha operato al fine di real izzare i seguenti  intervent i  prioritari:

■ supporto alla stesura di piani rifiuti al ternativi  o di l inee guida e impulso agli 
strumenti  di programmazione negoziata con tutti i attori i s ti tuzionali ;

■ impulso alle att ività di riuti lizzo dei rifiuti anche at traverso l ’at tuazione delle 
innovazioni  normat ive introdot te con il decreto leg.vo n. 205 del 2010;

■ dare nuovo impulso al settore delle bonifiche per il r i sanamento dei siti i n 
quinati  e messa in sicurezza valorizzando ed estendendo gli APQ con soggetti  
privati .

Priorità politica 4 - Tutela e conservazione della biodiversità

L ’amminist razione ha operato al fine di realizzare i seguenti  interventi  priori tari:

■ At tuazione della Strategia Nazionale at traverso l 'at tivazione delle priorità di 
intervento per aree di lavoro; promuovere azioni di tutela del la biodiversità e 
del paesaggio;

■ At tività di supporto alle Aree Natural i  Protette at tuando una sinergia tra gli 
enti coinvol ti  nei processi  di adozione e/o approvazione degli  strumenti  di g e 
stione del Sis tema delle aree naturali  protette;

■ Promuovere azioni per l 'osservazione,  la tutela e il recupero delle quali tà e 
funzioni  del l ' ambiente marino e costiero e dei relativi ecosistemi , anche m e 
diante l ’at tuazione e l ' implementazione del le normative comunitar ie e in terna
zionali ,  per contrastare il degrado,  la perdita di habitat  e biodivers ità gli i n 
quinament i.

Priorità politica 5 - Comunicazione ed educazione ambientale

L’amminist razione ha operato al fine di realizzare i seguenti  interventi  prioritari:

■ Veicolare una plural ità di interventi  educativi  sia con modal ità di sommini
s traz ione t radizionale che con strumenti  e metodologie innovat ive al fine di 
raggiungere la sos tanziale copertura della popolazione studentesca ital iana;

■ Nella tabella che segue è r iportato il dettaglio degli  obiett ivi  discendent i 
dalle descri tte priorità poli tiche con l ' indicazione delle ri sorse finanziarie.
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SEZIONE I -1.2 ATTIVITÀ’ SVOLTA DAI CDR SU TEMATICHE DI MAG
GIORE RILEVANZA

Si propone di segui to una breve sintesi  de l ’att ivita svolta dai Centri  di re sponsabi
lità amminist ra t iva su temat iche di maggiore ri levanza.  In allegato è invece reso 
disponibile uno schema riassuntivo delle schede di valutazione degli obiett ivi  a t 
tribuiti a ciascun dirigente ed il relat ivo livello di raggiungimento.

CDR 1 - Centro di Responsabilità Amministrativa “Gabinetto e Uffici di diretta collaborazio
ne all’opera del Ministro

Gli Uffici di diretta col laborazione del Ministero hanno esercitato nel l ’anno 2012 i 
compiti  di supporto all 'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e le a l 
tre strutture del l ' amministrazione,  collaborando alla definizione degli  obiett ivi ,  a l 
la elaborazione delle poli tiche pubbl iche,  alla relativa valutaz ione ed alle connesse 
attività di comunicazione,  con particolare riguardo all 'analisi  di impat to normat i 
vo, all 'analisi  cost i-benefici  ed alla congruenza fra obiett ivi  e r isultati ,  curando 
puntualmente l ’ istruttoria l ' approfondi to controllo di tutti gli atti da proporre alla 
firma del Ministro e delle proposte di modifica alla normat iva v igente in materia 
ambientale.

Crit icità:  A fronte delle ridotte d isponibil ità iniziali iscritte a bilancio nel CDR 
per spese di funzionamento,  sono state appor tate le necessarie manovre corret tive,  
at traverso variazioni  a bi lancio interne alla Tabella 9, indirizzate essenzialmente a 
garantire l ’ indispensabi le par tecipazione del l ’organo politico alle r iunioni n a z io 
nali ed internazional i  convocate per l ’esame e la definizione degli indirizzi e degli 
obiett ivi  del le pol it iche ambientali .
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CDR 2 - Direzione generale per la Protezione della Natura e del Mare

Ne l l ’ambi to delle att ività strategiche indicate dal Minist ro pro- tempore  per l ’anno 
2012, e per il successivo triennio 2012-2014 ,  la Direzione PN ha svolto attività 
att inenti  alle seguenti  macroaree.

T u te la  della b iodiver s i t à .  L ’impegno principale Direzione è stato rivolto al repe
rimento di risorse per l ’at tuazione della Strategia con par ticolare ri ferimento ai 
fondi comuni tari  della programmazione 2014-2020 e per cui sono stati at t ivati  p o 
sitivi rapporti  con il MISE e il M1PAAF. 11 Network Nazionale per la Biodiversità 
(NNB). è stato ul timato nel 2012 e a dicembre 2012 è stato presentato nel corso 
del Workshop a Roma, “il Network Nazionale  del la Biodivers i tà’. un s is tema di 
condivisione di da t i” , che ha ri scosso l ’interesse del mondo della r icerca e delle 
Istituzioni coinvol te nella conoscenza e nella tutela dèlia biodiversità.  
L ’implementazione del NNB prevede nel 2013 una fase di perfez ionamento finale 
che sarà real izzata con una proroga di due mesi del contratto con l ’ATS che lo ha 
realizzato e una fase dì manutenzione ordinaria ed evolutiva e di ades ione p rogre s 
siva degli Enti  che hanno manifestato interesse.

Is t i tuz ione  e ges t ione  del  S is t ema di i n fo rm az ione  di o rg an is m i  gene t i c am en te  
modif ica t i  (OG M).  At tuazione degli obbl ighi  posti dalla di ret tiva 2001/18/CE 
suH’emiss ione del iberata nelTambiente di organismi geneticamente modificati

Gestione e aggiornamento deila  BCH -Ita liana Sezione Informazione al pubblico.  
Ist i tuzione e gest ione del registro informat ico per la local izzazione delle emissioni 
degli OGM.

Registro  centrale relativo alla localizzazione di rilasci sperim entali  di organismi  
geneticamente modificati nell 'ambiente.  E ’ proseguito l ' aggiornamento  della s e 
zione del la BCH i tal iana destinata al Registro centrale,  previsto d a l l ’art. 30 co m 
ma 1 del D.L.vo 224/2003,  con la pubblicazione delle relazioni finali  delle sper i 
mentazioni sui vaccini.

Arce  n a t u r a l i  p ro t e t t e .  Sono prosegui te le at tivi tà per l’i st ituzione di alcuni pa r
chi e sono proseguite le procedure per l ’approvazione dei Regolamenti  dei PN. Per 
esempio,  sono proseguite le istruttorie relative ai regolament i de l l ’Asinara,  del 
Gran Paradiso e del le Dolomiti  Bellunesi  ed è stata acquisita la proposta di re go 
lamento del Circeo.  Tali attività ist rut torie sono state svolte anche quali sper imen
tazioni relat ive a lPobiet t ivo posto nel 2012 di avviare un processo di integrazione 
negli st rument i di gest ione dei PN delle previs ioni  concernenti  le misure di con 
servazione delle aree natura 2000 e di quelle della p iani ficazione paesaggistica r e 
gionale,  al fine di una sempli ficazione procedurale e di un rafforzamento  
del l ’efficacia gest ionale del terr itorio

Aree  M a r i n e  P ro t e t t e .  E’ proseguita ed è stata conclusa l ’at tività di confronto 
tecnico-amminis tra tivo con gli enti terr itoriali  interessati  per l ' a f f idamento  della 
gestione def ini tiva delle AMP di Ustica e di Capo Gallo -  Isola delle Femmine,  
pervenendo rispet tivamente con il D.M.  n. 91 del 24.04.12 (G.U. n. 220 del 
20.09,12) a l l ’af f idamento al Comune di Ustica,  e con il D.M. n. 92 del 24.04.12
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(G.U. n. 200 del 28.08.12) al Consorzio cost ituito ira la. Provincia di Palermo,  il 
Comune di Isola delle Femmine e il Dipartimento Regionale Azienda Regionale 
Foreste Demaniali .  Per quanto riguarda i regolamenti  di esecuzione e o rgan izza
zione del le AMP sono in corso t procedimenti  relativi a Capo Caccia,  Tavolara,  
Secche della Meloria,  Baia e Gaiola,  per i quali gli schemi revisionat i  sono stati 
sot topost i  ai soggetti  gestori e si è in attesa di riscontro,  Penisola del Sinis -  I s o
la di Mal di Ventre,  Ventotene - Santo Stefano, per i quali,  sugli  schemi  re v is io 
nali sottoposti ,  i soggetti  gestori hanno prodotto ulteriori r ichieste e osservazioni 
ed è pertanto proseguita ia fase di confronto tecnico.

Nomine degl i  o rg a n i  i s t i tuz ional i  de l le ar ee  n a t u r a l i  p ro t e t t e  n az io na l i .  Sono 
state avviate le ist rut torie relative alla nomina dei Presidenti  degli Enti Parco N a 
zionali e sono stati nominati  n . l l  Presidenti  degli  Enti Parco Nazional i  , sono s t a 
ti nominati  anche i Direttori dei Parchi del Gran Paradiso e della Sila.

P ro m o z io n e  di p r o g r a m m i  per  la ges t ione  sos tenibi le  del le a r ee  n a t u r a l i  p rò -  
tet te .  E ’ tut tora in corso di sperimentazione il progetto “Efficacia del ia gestione 
delle AM P’\  che ha visto coinvolte le aree marine r iconosciute nella Lista Aspim, 
il Proget to 1SEA (Intervent i Standardizzat i  della gest ione Eff icace delle Aree m a 
rine protet te)  è stato esteso anche alle aree marine protette "non- A s p im 1' .

P revenz ione  degli  incendi  nel le a r ee  na tu ra l i  p r o t e t t e .  Per f ronteggiare l ’annoso 
problema degli incendi boschivi,  la Direzione Generale,  in at tuazione de l l ’art. 8 
della vigente legge quadro in materia di incendi  boschivi  (L. 21 novembre 2000 n. 
353), ha svolto le att ività di vigilanza sui Parchi Nazionali  e sul le Riserve  Naturali  
Statali  per la salvaguardia dei soprassuol i delle Aree Naturali  Protet te.  Per un mi
gliore espletamento di tale compito,  è stata realizzata e viene s is tematicamente ag
giornata ed ar ricchita con nuova documentazione la pagina web sul sito del M in i 
stero dedicata al tema degli  incendi boschivi (h t tp : / /www.minambiente. i t /  N a tu 
ra/Aree naturali  prote t teMtt iv jtà  antìncendi boschivi) ut il izzata dagli Enti Gestori 
delle Aree Protette Statali  per la redazione dei piani AIB e per ver if icare la s i tua
zione aggiornata  del l ’iter di adozione.  Per lo stesso motivo è stato realizzato anche 
un apposito “Proget to incendi” sul Portale Cartografico Nazionale del Ministero 
(www.pcn.minambiente. i t /Por ta le Cartografico Nazionale/Proget to incendi) con il 
quale è possibile vedere le carte temat iche per l ’AlB (c. rischio incendi,  c. modelli  
di combustibile,  ecc.) di tutti i Parchi Nazional i  (presentabil i  in sovrapposizione).

At t iv i tà  re la t iv a  al con tes to  Unionale .  Partecipazione alle riunioni comuni tarie 
relative alla Common Implementaiìon Strategy  della Dirett iva 2008/56/CE che i s t i 
tuisce un quadro per l ' az ione comuni taria nel campo della pol it ica per l ’ambiente 
marino: riunioni sul GES (Good Environmental Stalus),  riunioni del Comitato di 
Coordinamento e riunioni dei Marine D irec tors . Sono state seguite le att ività del 
Gruppo Trasport i  e del Gruppo Ambiente in materia di protezione delPambiente  
marino,  in particolare per la predisposizione delle posizioni coordinate da as sum e
re in ambi to IMO e per il regolamento Ship’s Recycling.  Partec ipazione alle a t t iv i 
tà del gruppo di lavoro istituito dal Ministero dei Trasporti  al fine di predisporre
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le posizioni nazionali  nelle discussioni comuni tarie relative alla pol it ica marit t ima 
integrata del l ’UE.

Com m issione M ista Ita lia-C roazia-M on tenegro-S loven ia  per la P rotezione del 
mare A driatico . Sono state seguite le at tività della Commissione mista Italo - 
Croato-Montenegrina-Slovena per la tutela delle acque del l 'Adr ia t ico  e delle zone 
costiere dal l ’inquinamento.

A ttività  relativa al recepim ento e attuazione nazionale delle  C onvenzioni e d e 
gli A ccordi internazionali

Internationa) M aritim e O rganization . Partec ipazione alle r iunioni del Tavolo 
Tecnico ist ituito presso il MAE ai fini della ratifica delle convenzioni in t ernaz io 
nali, in par ticolare in ambito IMO

Convenzione su llo  sm antellam ento delle navi (ship  recycling). E'  stato seguito 
l ’iter procedurale per la ratifica del Protocol lo,  t ramite la predisposizione di appo
site note,  seguendo in par ticolare lo stato di at tivazione della concertaz ione in ter i 
st i tuzionale.  Si è par tecipato at t ivamente alle riunioni relative al regolamento e u 
ropeo che ant icipa le disposizioni  della Convenzione medesima. La Direzione ha 
coordinato il gruppo di lavoro interministeriale che ha predisposto  gli strumenti 
necessari per la ratifica della Convenzione Ballast  Water,  gruppo che ha p redispo
sto il testo def in it ivo  D I di ratifica.

Coordinam ento operativo em ergenze in m are.Net corso del 2012 è proseguita 
l ’attività di “focal point  nazionale” per Ì casi di inquinamento marino,  prevista 
dalla Legge n.979/82 ex art. 34. In tale ambi to sono state attuate azioni di i n t e r 
vento rapido per la riduzione,  contenimento ed il recupero di idrocarburi ,  di s o 
stanze dagl i stessi der ivate,  di olii minerali  e, per quanto tecnicamente possibile,  
di al tre sostanze tossico-nocive nelle acque del mare terri toriale provenient i da s i 
nistri marit t imi,  sversament i operativi  o volontari  da navi, terminali  petroliferi ,  
piat taforme di es trazione,  non esclusi  gli inquinament i di origine terrestre,  m e 
diante l ’impiego di n.40 mezzi navali special izzat i ,  lungo tutti gli 7.500 Km di 
coste i tal iane,  i sole comprese.

In particolare nel corso del 2012 sono stati segnalati  n. 216 si tuazioni  inquinanti  
da idrocarburi ,  di cui 13 di particolare ri levanza per i quali  si è reso necessario 
l ’intervento del le uni tà navali di cui alla flotta in convenzione,  per 58 sono i n 
tervenuti  i mezzi del le locali  Capi taner ie di Porto, mentre n. 118 sono quelli 
segnalali  via satel li te attraverso il progetto EMSA CLEAN SEA NET.
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CDR 4 - Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile il Clima e PEnergia

Tra le att ività di maggiore ri l ievo espletale nei 2012 si segnalano in particolare le 
seguenti.

Interventi am b ien ta li, efficien za  energetica ed energie a lternative .

In applicazione a quanto disposto d a l l ’articolo I, comma 1110, della legge 27 d i 
cembre 2006, n. 296 è stato attivato il fondo rotativo per Kyoto, che prevede la 
concessione di f inanziamenti  a tasso agevolato dello 0,5 %. per interventi  in grado 
di contribuire alla r iduzione delle emissioni dei gas serra in atmosfera o finalizzati  
alla protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico.  
Nel corso del 2012 sono state presentate 2166 domande di f inanziamento.  Le r i sor
se economiche impegnate (f inanziamenti  decretati  ed in fase di ist rut tor ia)  a m m on
tano a 79 milioni di euro circa; sono state quindi oggetto di Decreto di ammissione 
17 domande peT un totale di 4.600.000 euro circa.

Sul tema dei cambiament i  cl imatici  e del loro contrasto sono state avviate col labo- 
razioni per att ività di ricerca con 12 tra Centri  di Ricerca,  Università o loro C o n 
sorzi, Enti e Associazioni  per un totale di circa € 2,772.914 di r i sorse impegnate,  
mentre sul tema del la produzione di energia da fonti r innovabil i  e de lPeff ic ienza  
energet ica sono state avviate collaborazioni con 6 enti, per un totale di circa €
5.104.000.

Circa la promozione del le energie rinnovabili  e de lPeff ic ienza  energet ica Part .  2. 
comma 322 della legge 244/2007 ha istituito un apposi to fondo, dest inato a f in an 
ziare in favore di Regioni  ed Enti locali  o di altri soggetti  interventi  per la p ro m o 
zione delle energie r innovabili  e delPeff icienza energetica at traverso il controllo e 
la riduzione delle emissioni inquinanti  e cl imal teranti ,  oltre che per la promozione 
di energia elettrica da solare termodinamico,  da uti lizzare tramite la sot toscr iz io
ne di Accordi  di Programma,  Protocolli  di Intesa. Convenzioni  con Regioni ,  Enti 
Pubblici,  Università Pubbliche ed enti di ricerca nazionali  final izzat i  ad interventi 
nei predetti  settori.

Al riguardo nel 2012, previa emanazione di appositi  avvisi pubblici  rivolti a s o g 
getti sia pubblici  sia privati ,  sono stati ammessi  a finanziamento 36 interventi ,  di 
cui 22 previst i  dal “ Bando pubbl ico per il f inanziamento alle imprese,  nei limiti 
dettati  dal regime "de minimis''’, di progetti  per Panal is i  de lPimpron ta  di carbonio 
nel ciclo di vita dei prodotti  di largo consumo (Gazzetta Ufficiale del 2 novembre 
201 1)” e 14 previsti  dal “Comunicato pubblico rivolto agli Enti pubblici  per il co-  
f inanziamento di progett i  con l’impiego di tecnologie per l ' e f f icienza energet ica e 
di fonti rinnovabi li ,  da realizzare su strutture edil izie di piena propr ietà pubblica e 
destinate esc lusivamente ad uso pubbl ico”, per un importo totale di circa 6 
6.019.462.

Inoltre, sia per quanto riguarda la realizzazione sul pat rimonio immobi liare di enti 
pubblici  di proget t i -pi lota di ef f icientamento energet ico e di produzione di energia 
elettrica e di calore da fonti r innovabili ,  nonché in tema di energie r innovabili ,  
circa le att ività avviate n e l l ’ambi to delle risorse “carbon tax”, sono proseguite le
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azioni di gest ione e moni toraggio degli  interventi  ancora att ivi  ogget to di f inan
z iamento negli esercizi  precedenti.

Sono state anche avviate nuove intese per la real izzazione di progett i  p ilota in m a 
teria di ef ficientamento energet ico e di produzione di energia elettrica e di calore 
da fonti r innovabi li  con sot toscrizione di 2 nuovi Accordi  per un importo comples
sivo di € 4.800.000.

R icerca, Innovazione am bientale e m obilità sosten ib ile

Circa la dirett iva 2003/87/CE (ETS - “Emission Trading”) ne l l ’ambi to del le po l i t i 
che comuni tarie per  la lotta ai cambiamenti  cl imatici  e nel processo di d e 
carbonizzazione,  sono proseguite le att ività di supporto al Comitato  nazionale per 
la gest ione della dirett iva stessa,  di cui al Decreto legislat ivo 4 aprile 2006, n. 216 
e successive modificazioni ,  ass icurando altresì l ’at t iva par tec ipazione ai lavori 
dello stesso, col laborando così alla approvazione dì 44 del ibere,  tra cui 8 delibere 
di autor izzazioni a emettere gas a effetto serra,  5 del ibere di aggiornamento delle 
autorizzazioni  a emet tere gas a effetto serra,  - 16 del ibere per la trasmissione 
del rapporto ex ar ticolo 17, legge 24 novembre 1981,  n. 689, ecc.,  per un totale 
complessivo di 2100 istruttorie.

Nei 2012 è stato definito lo schema di Decreto Legislativo di recepimento della 
Dirett iva 2009/29/CE,  avviandone l ’iter di approvazione.

Sono state inoltre definite e trasmesse al CIPE sia la proposta di revis ione del P i a 
no nazionale di r iduzione delle emissioni di C 0 2  e degli altri gas ad effet to serra 
sia la proposta di delibera recante le linee s trategiche per Padat tamento  ai ca m
biamenti  cl imatici  e la sicurezza del territorio.

M obilità sosten ib ile

In tale settore è proseguito il moni toraggio  di tutti i progetti  f inanziat i  dal 1999 e 
relativi ad 16 diversi  programmi, ponendo in essere i diversi necessar i  adempimen
ti.

Circa PAccordo Programmat ico tra MATTM, ANC1 e Ducat i  Energia si segnala 
inoltre che è stato pubbl icato l ’avviso per la presentazione di manifestazioni  dì i n 
teresse da parte dei Comuni con scadenza il 30 settembre 2012 a fronte del quale 
sono state presentate 105 manifestazioni  di interesse da parte dì altrettanti  C o m u 
ni. A par ti re da ottobre 2012 sono state avviate le att ività di valutaz ione delle m a 
nifestazioni di interesse presentate per la selezione dei Comuni  cui saranno as se
gnati un totale di 1.000 prototipi  di biciclet ta a pedalata assistita.
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CDR 5 - Direzione Generale Valutazioni Ambientali
Tra le at t ività poste in essere dalla Direzione si segnalano solo quelli  a valenza 
strategica,  e più precisamente:

1)-O b ieitivo  S trategico n. 18.003.49

“Interventi  p er  il contrasto dell 'inquinamento atmosferico e da agenti f i s i c i ”

2)-O b iettivo  S trategico  n. 18.003.70

“Gest ione della normat iva comuni taria e nazionale in mater ia di IPPC

Per l ’obiet tivo l è stato predisposto e pubbl icato il decreto che ha i sl ìtuito un pro 
gramma di finanziament i volto ad incentivare l ’ammodernamento delle flotte di 
veicoli ci rcolanti  destinati  al trasporto pubbl ico  locale,  II programma,  che prevede 
uno s tanziamento di 80 milioni di euro a favore delle Regioni  e Province autono
me, ha una durata di 30 mesi. L ’att ività della Direzione è proseguita nel l ’ambito 
del “Programma di f inanziamenti  per le esigenze di tutela ambientale connesse al 
migl ioramento  della quali tà de l l ’aria e alla r iduzione delle emiss ioni  di materiale 
par ticolato in atmosfera nei centri  urbani” . Ne l l ’ambito del le azioni dirette alla 
prevenzione e protezione dal l ’inquinamento acustico,  è proseguita l ’at tività di re
visione normat iva nazionale in materia di prevenzione e protezione 
dal l ’inquinamento acustico con particolare ri ferimento al rumore aeroportuale,  ai 
requisiti  passivi  degli edifici e alle infrastrutture dei trasporti .  Sono stati p red i 
sposti e pubbl icat i  con Decreti  del Ministro deU’Ambiente n.16 piani di r i s ana 
mento acustico  presentati  dai gestori delle infrastrutture autostradali.

E’ prosegui ta  l ’att ività di armonizzazione delle dirett ive europee di settore con la 
normat iva nazionale.  In attuazione della Direttiva 2000/14/CE relativa 
a l l ’emiss ione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature des tinate a fun
zionare a l l ’aperto è stato predisposto e pubblicato il D.M. 4/10/2011 -  Definizione 
dei criteri  per gli accertamenti  di carattere tecnico nel l ’ambito del controllo sul 
mercato di cui a l l ’art. 4 del D.Lgs.  262/02,  at tuativo della suddetta dirett iva.

Per quanto at tiene alla prevenzione e protezione dal l ’ inquinamento da campi e l e t 
tromagnetici ,  è proseguita I’attività di predisposizione del decreto relativo 
a l l ’i st ituzione del catasto nazionale delle sorgenti di campo elettrico ed e le t t roma
gnetico ai sensi d e l l3art.  4, co m m al ,  lett. c) e del l ’art.  7 della Legge 36/2001 
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,  magnetici  ed 
e le t tromagnet ic i” e alle modalità di inserimento delle relative informazioni  e con
tenuti.  E’ stato ult imato io schema di D.P.C.M. di novella ai due D.P.C.M. 
08/07/2003,  attuativi  della Legge 36/2001, per il perfezionamento della discipl ina 
del regime sanzionatorio di settore.

Sono stati predisposti  19 schemi  di accordo con le ARPA per lo svolgimento delle 
attività di r icerca epidemiologica relat iva agli effetti  delle emissioni e le t t romagne
t iche ed 1 schema di accordo con le Regioni per lo svolgimento delle att ività r e l a 
tive alla real izzazione dei catasti regionali,  alla real izzazione dei piani di r i s ana 
mento ed esercizio del le attività di controllo e di moni toraggio.
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La Direzione,  sempre in materia di contrasto a l l ’ inquinamento atmosfer ico  con 
par ticolare r iferimento al Danno ambientale ha effettuato verif iche e redatto i st ru t
torie rela tivamente a esposti  e atti giudiziari  pervenuti  al fine del r isarcimento del 
danno ambientale.  Tali at t ività sono connesse ad un aggiornamento di una banca 
dati dei procediment i penali pendenti  per danno ambientale,  che tiene conto delle 
date delle udienze al fine del rispetto dei termini previsti  dalla legge per 
un’eventuale cost ituzione di parte civile dello Stato, e della scadenza dei termini 
di prescrizione del l ’azione civile di r i sarcimento del danno.

Per l ’obiet tivo 2 sono state espletate le verif iche di ricevibil ità su tutte le 154 i- 
stanze pervenute (di cui 145 relative a richieste di modifica non sos tanziale)  dando 
avvio a 87 procedimenti  e gestendo,  per quanto di competenza,  le relat ive tariffe 
versate.  Sono state inol tre condotte,  a seguito della produzione di un cor r isponden
te numero di pareri  i st rut tori  da parte della Commiss ione AIA-IPPC, 24 conferenze 
di servizi.  In esito alle conferenze di servizi  sono stati predispost i  18 provvedi
menti di AIA,  4 provvedimenti  di rinnovo,  1 provvedimento di r iesame,  1 pro vv e
dimento di diniego e 67 provvedimenti  di aggiornamento per modifiche non s o 
stanziali .  In esito ai controlli  condotti  da ISPRA, sono state ef fet tuate 34 diffide 
nei confront i dei gestori  inadempient i,  ver if icando poi che ISPRA control lasse sul 
buon esito di tali diffide.

A livello comunitario si è garanti to il coordinamento del contributo tecnico 
del l ' I talia alle att ività avviate dalla Commissione Europea in at tuazione della d i 
rettiva 2010/75/UE in materia di emiss ioni  industriali .  A tal fine è stato, tra 
l’altro, necessario partecipare a 5 missioni a l l ’estero,  nonché organizzare riunioni 
preliminari  con gli altri ministeri  interessati ,  le Regioni e le associazioni  di c a te 
goria per definire prevent ivamente e congiuntamente la pos izione italiana sugli a r 
gomenti di maggiore impatto.  Sono state garant ite le att ività di coordinamento  e 
raccolta di dati di sintesi nei confront i delle at t ività delle autori tà terr itoriali  c o m 
petenti  al ri lascio del le AIA,

Inoltre,  sono stati forniti  alla Commissione europea gli elementi  informat ivi  volti 
a superare il contenzioso comuni tario riguardante l ’at tuazione della dirett iva IPPC, 
è stato gesti to il contenzioso nazionale (ricorsi al TAR e ricorsi straordinari  al 
Presidente della Repubbl ica) r iguardante AIA di competenza statale e AIA di co m 
petenza regionale mediante l ’esame di tutti i ricorsi e la produzione di n. 65 n o 
te/ relazioni ,  è stato assicurato l ’esame di tutte le leggi regionali  pervenute al fine 
di verif icarne la conformità alla normat iva statale di recepimento delle di ret tive di 
competenza,  in relazione a possibil i  profili di i l legit timità cos ti tuzionale.  Infine, 
sono state fornite risposte a quesiti  su lTapplicazione della normat iva formulati  da 
altre autorità competenti  e prodotte n. 14 note in relazione a richieste di accesso 
agli atti.

Anche per quanto riguarda il controllo dei pericol i  di incidenti  rilevanti  (dirett iva 
Seveso),  nel corso del 2012 sono stati raggiunti  gli obiett ivi  prefissati .  In par t ic o 
lare si sono conclusi  gli accer tament i relativi  a tre incidenti  avvenuti  negli anni 
precedenti,, e sono stati monitorati  21 nuovi eventi incidentali  coinvolgent i so s t an 
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ze pericolose.  In base alle informazioni acquisite,  nessuno di tali eventi  si è ca ra t 
terizzato come ri levante,  e pertanto non è stato necessario att ivare la procedura di 
comunicazione alla Commiss ione Europea t ramite il sistema “ e-M ARS” .

E ’ stato inoltre garanti to Paggiornamento delPinventar io  nazionale degli stabi li-  
menti  a r ischio,  tramite Pesame di quasi 2000 document i relativi agli impianti  
soggetti  alla diret tiva Seveso (1143 stabi limenti  al 31 dicembre 2012),  e sono state 
effet tuate le prescri tte comunicazioni  dei dati sugli s tabil imenti  a rischio alla 
Commiss ione Europea tramite il sistema SPIRS.

Per quanto r iguarda le at tività internazionali  in mater ia di rischio di incidente r i 
levante sono proseguite,  e sono state concluse,  le attività avviate nel 2011, di s u p 
porto alla negoziazione,  presso PUnione Europea,  della nuova di ret tiva “ Seveso 
111”. In par ticolare si è assicurata la partecipazione,  diretta o t ramite inoltro delle 
posizioni tecniche,  a 9 riunioni presso le sedi UE a Bruxel les,  garantendo co m u n 
que i contatt i  con le autorità nazionali  competenti .  Le att ività di supporto si sono 
concluse con l ’emanazione della nuova dirett iva (dir. 2012/18/UE del 4 luglio 
2012). E ’ stata inoltre garanti ta,  in ambito UE, la partecipazione alla riunione 
nel secondo semestre,  in Cipro,  del Seveso Expert  Group e alle riunioni dei gruppi 
tecnici sugli incident i ad Ispra, nel  mese di giugno, e sulle verif iche ispett ive 
(MJV) a Dublino (Irlanda),  nel mese di ottobre.  In merito alle at tività attinenti la 
materia presso gli altri organismi internazionali ,  in ambito UNECE è stato fornito 
il contributo di competenza per la redazione del VI rapporto biennale  sullo stato di 
attuazione del la Convenzione sugli incidenti con effetti t ransfrontal ieri  (C onv en 
zione UNECE - TE1A), ed inoltre l ’ufficio ha partecipato alla 7A Conference of thè 
Part ies (COP) della Convenzione,  tenutasi a novembre a Stoccolma (Svezia),  men
tre per quanto r iguarda POCSE,  la Divisione ha partecipato al Workshop in te rna 
zionale sugli incidenti  “Natech” che si è tenuto a Dresda (Germania)  nel mese di 
maggio e, t ramite il supporto di ISPRA, alla r iunione annuale del Work ing Group 
on Chemical  Accidents (WGCA) nel mese di ottobre a Parigi (Francia) .  Per quanto 
r iguarda le misure di controllo di diretta competenza,  sono state programmate e d i 
sposte n.64 verif iche i spett ive negli s tabil imenti  maggiormente a r ischio di in c i
dente ri levante.

Infine, è stato garanti to il supporto tecnico,  anche mediante la par tecipazione ad 
apposite r iunioni,  per la concertazione con le altre amminis trazioni  interessate del 
contenuto dei decreti  at tuativi  previst i  dalla legge,  riguardanti  in par t icolare i cr i
teri per la redazione dei rapporti  di sicurezza,  per  l ’individuazione e la perimetra* 
zione delle aree ad elevata concentrazione di stabil imenti ,  per  lo svolgimento delle 
verifiche ispettive, le modal ità di informazione,  addes tramento e equipaggiamento 
dei lavoratori,  nonché il nuovo regolamento di attuazione del la di rett iva in ambito 
portuale.  Con ri ferimento ad ent rambe le direttive IPPC e Seveso sono stati forniti 
gli elementi  informat ivi  utili a predisporre risposte a tutti gli atti di s indacato i- 
spett ivo e control lo pervenuti.
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CDR 7 - Direzione Generale degli Affari generali e del personale

L’att ività del la Direzione è stata essenzialmente ist ituzionale.

La Div l, tra l ’altro,  In at tuazione della normat iva vìgente (Decreto Legge 6 luglio
2011, n. 98 recante “Disposizioni  urgenti  per la s tabi lizzazione f inanziar ia” -  c.d. 
“manovra salva I ta lia") ,  f inalizzata al contenimento  del la spesa ed al conso l ida
mento dei conti  pubblici ,  la Divisione I ha provveduto ad avviare prontamente gli 
adempiment i necessari  a l l ’at tuazione delle predet te disposizioni  normat ive,  u t i l iz 
zando il s is tema central izzato delle Convenzioni-quadro st ipulale dalla CONSIP
S.p.A. ed il Mercato Elet tronico - ME.PA,  razional izzando il Sis tem a A cqu is t i  e v i 
gilando i param etr i  p rezzo -qua li tà .

Per la Div.II,  nel corso del l ’anno 2012 hanno assunto par ticolare importanza la ge
stione dei rapporti  con il CCTA, mediante la complessiva gest ione delle risorse 
annualmente assegnate al bilancio del Ministero gest ione dei rapporti  con il 
CCTA, mediante la complessiva gest ione delle risorse annualmente assegnate al 
bilancio del Ministero

Sulla base della Programmazione triennale sul fabbisogno del personale per il t r i 
ennio 2011-2012-2013,  si è provveduto alia predisposizione di una proposta di r i 
determinazione della pianta organica del Ministero in appl icazione del Decreto 
Legge n. 95/2012, che ha previsto Tobbl igo di procedere alla r iduzione delle d o ta 
zioni organiche e il divieto di int raprendere nuove procedure dì mobi li tà,  proposta 
poi recepita nel DPCM del 22 gennaio 2013.

Tramite un contrat to st ipulato con una società di consulenza informat ica,  si è dato 
il via alla digi ta lizzazione di tutto il s is tema anagraf ico del personale,  organizzan
do tra l ’altro i corsi di formazione dei dipendenti  coinvolti  nel la ges tione del t r a t 
tamento giuridico e nella gestione delle presenze.

Le funzioni della Divisione VI “Sviluppo organizzat ivo” riferi ta al t rascorso anno
2012, d stata prior i tar iamente incentrata sulla r i levazione dei fabbisogni di fo rma
zione del personale del Ministero.  Dai risultati  della ri levazione si è arrivati 
a l l ’e laborazione di un piano volto a r i spondere alle esigenze s trategiche di sv i lup
po delle competenze necessarie al Ministero per poter af frontare al megl io i c o m 
piti i st i tuzionali .

N e l l ’al legato 1sono riportate le schede relative agli obictt ivi  s trategici ,  strutturale 
ed operativi  assegnat i  a ciascun dirigente,  nonché la percentuale di conseguimento 
per ciascun obiett ivo.
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CDR 8 - Direzione Generale della Tutela del territorio e delle risorse idriche

1 .M a c ro a rea  Bonif iche .  Ne l l ’ambito del Piano Nazionale  del le Bonif iche  si è
proceduto al trasferimento delle rate annuali  per i l imili di impegno autorizzati  
con legge 426/1998 nonché ad effettuare impegni e trasferiment i alle Regioni con 
le quali sono stati st ipulali  Accordi di Programma Quadro per la bonifica dei siti 
di interesse nazionale nonché trasferiment i alle Regioni per le quali  le Ordinanze 
di protez ione civile hanno dichiarato lo stato di emergenza ambientale.

Per quanto concerne l ’att ività relativa a l l ’iter procedimentale per l ’emanazione dei 
DD.MM. di approvazione dei progett i  definit ivi  di bonifica sono stati  emanati  n. 27 
provvediment i  di cui n. 9 Decreti  Direttoriali ,  n. 18 Decreti  di Urgenza ai sensi 
de l l ’art.  252, comma 8, del D.lvo. n. 152/06.

Per tutti i siti nazionali  è stata svolta,  at t ività di monitoraggio dello stato di avan
zamento fisico e finanziario degli interventi  di bonifica,  così come previsto 
dalPar t .  7 del D.M. n. 468/01.  In totale nel l ’anno 2012 risul tano indette n. 68 C o n 
ferenze di Servizi  final izzate alla presa d ’atto dei progetti  di messa  in sicurezza 
d ’emergenza ed alla approvazione dei piani di carat terizzazione e dei progett i  p r e 
liminari  e defini tivi  di bonifica.

2 .M a c r o a r e a  r i so rs e  id r iche .  L ’attività per il settore delle acque è stata quasi tu t 
ta programmata al moni toraggio ed alla r imodulazione degli Accordi /At ti  In tegra
tivi già sot toscri tt i  a causa della mancata assegnazione di risorse in conto c o m p e 
tenza 2011.

La Direzione ha effettuati  impegni  e t rasferimenti  alle Regioni  inseri te negli A c 
cordi di Programma Quadro in materia del le risorse idriche,  al t rasferimento delle 
rate annuali  alla Cassa DD. PP. per i limiti di impegno autorizzati  con legge 388 
del 2000 art. 144, comma 17, e legge 350 del 2003 art. 4, comma 176, destinati  a l 
la copertura finanziaria di un programma f inal izzato a l l ’avvio del la gest ione del 
servizio idrico integrato,  nonché il t rasferimento dei contributi  in conto capitale 
agli enti  per cost ruzione,  ampliamento e s istemazione degli acquedot ti  (SIIT).  Ha 
provveduto inoltre al pagamento alla Cassa DD.PP. dei contributi  c/ interessi  sui 
mutui concessi  ad Enti vari ai sensi della legge 589/1949.

3.M a c r o a r e a  r i f iu t i .  Istruttoria delle r imodulazioni  degli Accordi  di P rogra m 
ma/Atti  Integrativi già sottoscrit t i  in materia di Rifiuti .

A seguito della del ibera C1PE n. 87/2012,  “Manutenzione s traordinaria del te r r i t o 
rio” , sono state istruite le proposte:  per la Regione Sicilia di n.2 interventi  in 
tema di rifiuti ,  per un importo di euro 9.000.000,00 a carico del FSC 2007/2013,  
per la regione Puglia n.5 interventi  in tema di rifiuti per un importo di e u 
ro 11.000.000.000,00 a carico del FSC 2007/2013.

Nel campo rifiuti ,  1 att ività svolta è stata principalmente final izzata a potenziare 
le pol i t iche di r iduzione del la produzione e pericolosi tà dei rifiuti nonché a l l ’ i n 
cent ivazione della raccolta di fferenziata con recupero della materia e di energia.
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La Direzione ne l l ’ambito degli accordi comunitari  ha proceduto alta stesura di 
una prima bozza di programma nazionale di prevenzione dei rifiuti.

4.M a c r o a r e a  T u te la  del le r i so rs e  i d r i che  d aH ’in q u in am en to .  E ’ proseguita 
l ’att ività dì implementazione delle disposizioni  comuni tarie e nazionali  dando a t 
tuazione alle priorità pol ì t iche relative agli interventi  modificat ivi  al decreto leg i 
slativo 152/2006 ed alle azioni coordinate con Regioni ed Enti locali .  .

Tra le at tivi tà si segnalano quel le svolte a livello comuni tario per la pred ispos i 
zione di decisioni e l inee guida per l ’implementazione dì di ret tive già emanate.

5 .M a c ro a rea  Difesa del suolo ,  r i schio  id rogeologico e d i s t r e t t i  i d ro g ra f i c i

In mater ia di di fesa dei suolo è stata posta par ticolare at tenzione alle att ività di 
indirizzo,  impulso e coordinamento dello stato di at tuazione degli  Accordi di P r o 
gramma e dei relativi  atti Integrativi sot toscri tt i  con le Regioni interessate

6.M a c r o a r e a  p i ano t r i en n a le  di t u t e l a  a m b i e n t a l e .  Ne l l ’ambito del P ia no  T r i e n 
nale di tu t e la  a m b i e n t a l e  94/96,  sono state trasferite risorse alle Regioni .  Per 
quanto riguarda le risorse già assenti te ed impegnate nel corso dei precedent i  e se r 
cizi finanziari ,  in relazione agli stati di avanzamento lavori dei singol i interventi ,  
l’att ività è for temente  legata alle altre s trutture esterne coinvol te:  enti  locali dai 
quali deve pervenire la documentazione at tes tante il SAL , nonché Ministero 
del l ’Economia  per la fase delle reiscrizioni  dei resìdui perenti necessari  per p r o 
cedere al t rasfer imento  dei fondi o degli eventuali  saldi.

La Direzione ha proceduto,  altresì .  a l l ’analisi  di una imponente massa di residui  
perenti ,  presenti  nel conto del pa tr imonio,  risalenti anche al 1977, e afferenti  in 
massima parte alla ex gestione difesa suolo de l l ’ex Ministero LL.PP. Tale ver if ica 
ha comportato la cancel laz ione di parti te contabil i  per le quali non sono state t r o 
vate s ituazioni g iuridiche passive.

N e l l ’allegato S sono riportate le schede relat ive agli obiett ivi  st rategici ,  st rut turale 
ed operat ivi  assegnat i a ciascun dirigente,  nonché la percentuale di conseguimento 
per ciascun obiett ivo.
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CDR 9 - Segretariato Generale
Le att ività di maggior rilevo effettuate nel 2012 vengono appresso riportate.

1 .M acroarea-educazione ed inform azione am bientale

Per un ef ficace raggiungimento degli obiettivi educat ivi ,  il segretariato ha previsto 
diversi  interventi  a diretto contatto con l 'ambiente nonché att ività d ivu lgat i 
ve/didat t iche per bambini come per esempio“ fes tambiente” , il “Salone del Gusto 
Terra/Madre “ afferent i  la filiera agroal imentare.  E ’ stato real izzato,  peral tro,  un 
progetto un importante progetto di educazione ambientale sulla ges tione dei rifiuti 
rivolto a tutte le scuole di Roma ed un intervento di informazione e sens ibi l izza
zione in mater ia di educazione ambientale e allo svi luppo sostenibi le a livello n a 
zionale.

Real izzata la Campagna Emergenza Rifiuti “ Fai la d i f ferenza” , in col laborazione 
con la Pres idenza del Consigl io dei Ministri  -  volta alla sensibi l izzazione della 
popolazione sulla raccolta di fferenziata dei rifiuti ed al coinvolgimento  diretto ed 
att ivo dei cit tadini .  In materia di mobili tà sostenibile,  in occas ione della Set timana 
Europea del la Mobi li tà Sostenibile sono stati realizzati  eventi a carat tere nazionale 
tra cui le at t ività di mobi li tà “dolce” e di buone pratiche nella gestione del t r a 
sporto pubbl ico locale.

Real izzato uno studio relativo allo stadio di conservazione delle oasi e delle r i 
serve naturali  appartenent i a Natura 2000 e classificate come SIC o SPZ. 1 dati 
presentati  al convegno “La conservazione della natura nella rete natura 2000. 11 
moni toraggio della b io-divers i tà”. Partecipazione al Premio “Progett i  sostenibili  e 
Acquis ti  Verd i“ , indetto dal Ministero del l ’Economia e delle Finanze

2. M acroarea -program m azione fin anziaria , m etodologie e controllo

L’att ività in tale campo ha riguardato il coordinamento st rategico per la pred ispo
sizione degli  atti concernenti  lo stato di previsione della spesa del Ministero e di 
quelli  necessari  ai fini de l l ’adempimento degl i obblighi di rendicontazione e per 
l’accer tamento dei residui,  in raccordo con la direzione generale degli affari gen e 
rali e del personale,  nonché alla formulazione delle proposte di previs ione per il 
bilancio annuale e pluriennale e della relativa nota preliminare,  de l l ’assestamento 
di bilancio.

Per quanto concerne la fase di formazione del bilancio per Tanno 2013 particolare 
attenzione è s tata posta al coordinamento delle attività di r imodulazione delle r i 
sorse tra capitol i ,  nonché a lPat tuazione delle previsioni di cui al D.L, n.95 del 
2012, convert ito con modificazioni  in legge 135/2012, recante disposizioni  urgenti 
in materia di spending review, anche in ri ferimento alle indicazioni  tecniche della 
circolare del Dipar timento della ragioneria generale dello Stato n. 24 del 23 luglio 
2 0 1 2 .

Part icolarmente impegnat iva è stata l ’at t ività di coordinamento e di supporto ai 
singoli CDR per quanto riguarda la specifica materia della redazione dello schema
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di Piano della performance triennio 2012-2014 e dello schema di relazione sulla 
performance anno 2011, inviati  al Minist ro per la firma.

Sono state,  inoltre,  predisposte le Linee guida per la pianificazione integra ta s tra-  
tegico-finanziar ia per il tr iennio 2013-2015 (ai sensi della ci rcolare 23 luglio
2012, n. 24).

il segretariato ha moni torato l’ implementazione delle metodologie inerenti  l ’avvio 
del ciclo della performance del Ministero 2012-2014 ex d. lgs. n. 150/2009 e s.m.i.  
In particolare ha seguito il completamento della fase del progetto “control lo  di ge
s tione”, at traverso il caricamento dei dati e la relativa parametr izzazione del m o 
dello operat ivo nel sistema informat ivo unitario per il controllo (sistema COR1- 
GE), fermo res tando i successivi  interventi  evolutivi,  dovuti al processo di r i o rg a 
nizzazione della st rut tura ministeriale in o ttemperanza a quanto  previsto dalla 
normat iva in mater ia di spending review (d.l. 95 del 2012 e seguenti) .

M acroarea politica  di coesione e strum enti finanziari com unitari

Relat ivamente alla temat ica del la “pol it ica di coesione e st rument i f inanziari  co 
muni tar i” , le att ività hanno r iguardato,  [’avvio del negoziato sulle proposte di r e 
golamenti  sui fondi di coesione per il per iodo 2014-2020.  In tale contes to l’att ività 
è stata impostata,  in particolare,  alla predisposizione di specifici  contribut i ,  alla 
partecipazione attiva ad incontri ,  sia interni al MATTM sia esterni,  nonché 
a l l ’organizzazione di riunioni operative.  Per la stesura di detti  contribut i è stata 
svolta una accura ta azione di coordinamento nel l ’ambito del MATTM volta alla 
def inizione puntuale di osservazioni  e integrazioni ai testi dei regolamenti .  Si è 
giunti,  quindi,  alla stesura di specifiche proposte di emendamenti  raccolte in due 
document i formalmente t rasmessi  al M1SE-DPS.

Nel corso de l l ’anno, è stato real izzato il moni toraggio sullo stato di avanzamento 
dei piani e progett i  riferibili  ai diversi  settori tematici delle Direzioni  generali  d e 
rivanti d a l l ’at tuazione delle Poli t iche di coesione comuni taria,  del la p ro g ram m a
zione regionale unitaria e degli altri Programmi. N e l l ’al legato 6 sono riportate le 
schede relative agli obiettivi s trategici,  s trutturale ed operativi  assegnat i  a ciascun 
di rigente,  nonché la percentuale di conseguimento per ciascun obiet tivo
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SEZIONE II - ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART.9, COMMA 1-TER DEL 
DL185/2008

Premessa
La normativa di cui al titolo prevede che “Allo scopo di ottimizzarti ¡ 'u tilizzo  delle  
risorse ed  evitare form azione  di nuove situazione debitorie i M inisteri avviano, di  
concerto con il M inistero d e l l '  economie e delle f in a n ze  nell 'am bito  delle attività  
di cui a l l 'a r t  3 , comma 67, della  legge 24 dicembre 2007, n,244 , una attiv ità  di 
analisi e revisione delle procedure di spesa e dell 'allocazione delle relative r iso r 
se in bilancio .... [Omissis ] "

La suddetta analisi  condotta dal Ministero ha portato ad accertare:

•  l ' en t i tà  dei credit i  e l ’individuazione dei creditori;

• le mot ivazioni che hanno condot to alla si tuazione debi toria;

•  la procedura di spesa per i vari debit i  del Ministero.

La si tuazione debi toria al 31.12.12 è sintetizzata nella tabel la che segue:

CATEGORIA E ANNO DEL DEBITO IMPORTO
Cat.2

2012 €2.554.301,98
2001 - 2007 € 343.987,97
2007 €254.669,67
2002-2006 €217.605,94
2008-2010 €216.990,16
2008 €165.162,42
2004 €142.039,48
2006 €126.155,21
2001-200S € 126.019,63
2005 € 113.164,46
2003-2010 €111.461,24
2003 €86.817,42
2003-2005 €64.181,01
2008 - 2009 €44.668,94

Totale cat.2 €4.567.225,53
Cat. 7

2012 €3.036.690,64
2011 €96.138,76

Totale cat.7 €3.132.829,40
roto/e complessivo €7.700.054,93
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N elle  due tabelle che seguon o  è riportato il dettaglio  dei debiti d ist ìnti per categoria  
ed i relativi creditori.

Soggetto ere di io re CAT. Capitolo 
Esercizio 
Fin. 2012

P.G. Anno di 
riferimento

Situazione 
debitoria al 
31.12.2012

Tipo «pese

SEGRETARIATO CONVENZIONE 
DI BASILEA

7 2213 1 2011 € 96.138,76 internazionali

SEGRETARIATO CONVENZIONI! 
DI BASICA 7 2213 1 2012 € 219.412,10 internazionali

SEGRETARIATO DEL 
PROTOCOLLO DI MONTREAL 7 2213 5 2012 € 2.788-588,80 irilernaz tonali

SEGRETARIATO DEL 
PROTOCOLLO EM EP 7 2225 1 e 2 2012 € 28.689,74 internazionali

Totale CaL 7 1 <? 3.132.629,40

Soggetta ereditare CAT.
Capitolo 

Esercizio Fin. 
2012

P.C.
Anna di 

ri ferimento
S ituazione debitori« 

al 31.12.2012 Tipo apese

CONVENZIONE DI ROTTERDAM 2 2211 15 2012 e  513.709.00 intemazionali

UNFCCC 2 2211 3 2012 e  754:596,23 internazionali
UNFCCC 2 2211 3 2012 e  455 530.00 intra nazionali

CONVENZIONE DELLE ALPI 2 2211 12 2012 € 25.917.75 ini emozionali

CC tutela ambieni e 2 3641 I 2012 €  804.549.00
funiionameiuo

comando
carabinieri

DELLAZÌEN1M SANITARIA 
DELL'ALTO ADIGE

2 3463 1 2006 e  11.071,17

personale
comandato2 3463 1 2007 £ 38.293,62

2 3463 1 2003 €  41.578,51

ENEA

2 3463 1 2003 fi 86.817.42

personale
comandato

2 3463 1 2004 6 142.039,48

2 3463 1 2005 € 113.164,46

2 3463 1 2006 €  115.084,04

2 3463 1 2007 €  216.376.05

2 3463 1 2008 e  98 0.12 *0

AZIENDA OSPEDALIERA SAN 
CAMILLO 2 3463 I 2003-2005 e 64.i8j.oi personale

comandato

CNR 2 3463 1 2002-2(106 € 217,605,94 pet&onale
comandato

ISPRA 2 3463 1 2008-20111 €  216990,16 personale
comandato

ISPRA 2 3463 1 201)3-2010 € U 1.461,24 personale
comandato

ISPRA 2 3463 l 2008 € 25.551,11 personale
comandalo

M IN. SVILUPPO ECONOM ICO 2 3463 1 2001-2005 €  126.019,63 personale
comandato

CORTE DEI CONTI 2 3463 1 2001 - 2007 fi 343 9*7.97 personale
comandato

EX AGENZIA SEGRETARI COM UNAU 2 3463 t 20(18 - 2009 €  44.668,94 personale
comandalo

T a to ,, eat 1 : 1 C 4.567-225,53
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Nel seguito si r iportano le motivazioni  che hanno condot to alla s i tuazione deb i to 
ria come rappresentati  dai singoli Centri  di responsabi li tà amminis trat iva,  per 
quanto di rispett iva competenza.

Nello specifico su detto punto hanno relazionato le seguenti  due Direzioni  genera
li: la D.G. per gli Affari generali  e del Personale;  la D.G. per  lo Sviluppo Sos te
nibile,  il Cl ima e l ’Energia.

CDR 7 - Direzione Generale degli Affari generali e del personale 

C apitolo 3641
Per i debiti  relativi  al capitolo 3641, che ammontavano al 31 .12.2012 ad €
804.549,00,  pari al 10% circa della massa debitoria,  la competente Direzione G e
nerale ha rappresentato che sul capitolo in quest ione sono allocate le risorse per le 
“Spese per  l ’accasermamento, il casermaggio ed  altre esigenze fu n z io n a li  del c o 
mando dei carabin ieri  p er  la tutela d e l l ’ambiente, n o n ch é ’ p e r  l 'approntam ento  di 
partico lari  s trumenti operativi p er  ìe esigenze del nucleo s te s so ” - MISSIONE 18 -  
PROGRAMMA 8 e che in generale,  le procedure di spesa e le modal i tà  di gestione 
del capitolo di spesa di cui trattasi sono le seguenti:

1. Assunzione diret ta da parte del Ministero d e l l ’Ambiente e del la Tutela del T e r 
ritorio e del Mare delle spese afferenti  a:

•  conduzione in locazione o in regime di occupazione,  inclusi  gli oneri a c 
cessori ,  delle sedi del Comando dei Carabinieri  per la Tutela dell 'Ambiente  
di Roma e dei NOE sul terr itorio nazionale;

•  u tenze e canoni (energia elettrica,  gas, acqua,  telefonia fissa,  ex Tarsu,  
ecc.)  relativi  ai contratti  di servizi a vario titolo attivati  presso le medesi 
me ripetute sedi. Nel corso del corrente esercizio det te spese saranno g ra 
datamente  t rasferi te nella competenza delegata al Funzionar io  delegato 
de l l ’Arma dei carabinieri .

2. Trasfer imento di ri sorse nella disponibil ità del Funzionario Delegato 
de l l ’Arma dei Carabinieri ,  poi da questi gesti te per  conto del Comando per il 
pagamento delle spese per:

• missioni;
• funzionamento corrente degli uffici;
•  funzionamento delle autovet ture di servizio in uso al ccta

3. Versamento di somme alPErar io  dello Stato destinate a r imborsare il Comando 
Generale delP Arma dei Carabinieri  (mediante loro r iassegnazione in bilancio) 
per le spese dallo stesso Comando.

Meccanismi di formazione del debi to.  La general ità delle spese gravant i  sul capi
tolo di bi lancio in parola rientra,  in generale,  nella macrocategoria del le spese di 
funzionamento,  essendo dette spese f inalizzate pr iori tar iamente a garant ire il r e g o 
lare andamento del Comando dei Carabinieri  per la Tutela deJl 'Ambiente di Roma 
e del NOE su tutto il terr itorio nazionale,  mediante l’approvvigionamento  di se rv i 
zi incomprimibi l i  e ricorrenti ,  quali  gas, telefonia,  acqua,  energia elettrica,  auto-
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vetture di servizio,  carburante,  missioni,  vestiario,  spese di manutenzione delle c a 
serme, ecc..

La predet ta s i tuazione debitoria,  di complessivi  € 804.549,00.  non è stata poss ib i 
le sanarla nel 2012 a causa della insufficiente dotazione di risorse sul pertinente 
capitolo di bi lancio determinatas i a seguito dei tagli disposti  dalle manovre  corret 
tive di finanza pubblica,  intervenute in corso d ’anno, sui fondi integrativi  as segna
ti dal MEF, ( Euro 3.210.000,00) ai sensi delTart .  28 della Legge n. 196/2009.

Tale s ituazione ha provocato la formazione di debiti  pregressi ,  per i quali si p r o v 
v e d e r  a modulare apposita richiesta di assegnazione fondi al competente Min is t e
ro deH’Economia e delle Finanze, per un importo di € 804.549,00.00.______________

C apitolo 3463 PG 1

1 debiti  relativi  al capitolo 3463 PG 1, che ammontavano al 31 .12.2012 a co m 
plessivi Euro 2.012.923,55,  pari al 26% circa della massa debi toria,  sono imputa
bili a "Spese relative al personale  comandato non gestito  da SP T  da rimborsare  
alle amministrazioni, ecc  MISSIONE 32 - PROGRAMMA 3

1 debiti  sono relat ive ad oneri conseguent i a lFobbl igo di r imborso nei confronti 
delle Amminist raz ioni non facenti parte del si stema SPT, per i trat tament i econo
mici dalle s tesse erogati  a personale comandato presso questa Amminist razione 
(Comandi  IN). Non si tratta, dunque,  di posizioni debi torie propriamente  “ com 
m ercia li” , non r iguardando diret tamente la acquis izione di beni o servizi,  ma che 
rientra,  comunque,  nella ri levazione poiché l ’onere finanziario grava integralmente 
su capitol i  e piani gestionali  di categoria 2 “ consumi intermedin.

A tal proposito si precisa che nel corso del 2012, anche in considerazione 
del l ’es igui tà delle risorse,  il decreto di comando viene perfez ionato contes tual 
mente a l l ’accer tamento di adeguate disponibil ità di bilancio ed al relativo impegno 
di spesa,  evi tando,  in tal modo, l ’eventual ità di formazione di debiti.

Al fine di garant ire la copertura delle si tuazioni  debi torie pregresse in tema di 
comandi  di competenza della Direzione Generale di cui trattasi , sono state poste 
in essere nel corso dei precedenti  esercizi  finanziari  diverse azioni di riequilibrio,  
in par t icolare,  mediante il ricorso alla ripartizione del fondo consumi  intermedi,  
ovvero mediante specif iche richieste di assegnazione di fondi ex  ar ticolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 ed articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Alla massa debi toria che è stata ogget to di richiesta di r ipianamento al Ministero 
del l ’Economia  e delle Finanze ma che. non risulta assenti te per Tintero  importo di 
6 1.624.266,64,  si sono aggiunte nel corso del 2012 ulteriori r ichieste di rimborso 
relative ad annuali tà pregresse,  non ri levate precedentemente,  che vanno a so m 
marsi ai debiti  di cui sopra. In particolare,  la Corte dei Conti richiede il pagamen
to di complessivi  € 343.987,97 per proprio personale posto in comando presso il 
Ministero nel periodo 2001- 2007, mentre l’ex Agenzia Autonoma per la gestione 
del l ’Albo dei Segretari  Comunali  e Provincial i ,  r ichiede, per  gli anni 2008 -  2009,
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la somma di € 44.668,94 a ti tolo di rimborso per il comando di una unità di p e r s o 
nale,

Pertanto,  l ’ammontare complessivo dei debi ti  pregressi  accertat i  e relativi alla pre* 
sente sezione,  risulta pari ad €  2.012.923,55,

CDR 4 - Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile il Clima e l’Energia

La restante massa debi toria,  ammontante a complessivi  € 4 .882.582,38,  pari al 
64% circa del totale dei debiti ,  è imputabile ad impegni internazional i non assolti .  
Dal l ’esame di quanto appresso r iportato,  si evince che il debito si è formato e s s e n 
zialmente per r iduzione degli s tanziamenti  previs te da varie leggi.

Capitolo 2211 PG 3, E u r  1.210.126,23 Quale somma necessaria a l l ’esecuzione 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiament i Cl imat ici  ed il relativo 
Protocollo di Kyoto quale debito accumulato per l ’annual i tà 2012. A seguito della 
riduzione delle assegnazioni di bi lancio nel corso deH’annuali tà 2012 non si è 
provveduto a l l ’erogazione del contr ibuto  obbl igatorio per il Protocollo di Kyoto e 
la Convenzione sui Cambiamenti  Cl imat ici  per  un totale di Eur 1 .210.126,23,  di 
cui Eur 455.530,00 per il Protocollo ed Eur 754.596,23 per la Convenzione.  Il be
neficiario di questi  fondi é in segretariato alla convenzione delle nazioni unite sui 
cambiamenti  cl imatici  e del protocol lo di kyoto (unfccc) at traverso il fondo f id u 
ciario del l ’unep (united nations environment  program)

Capi tolo 2211 P.G.  12, E u r  25.917,75 quale debito accumulato  nelPannual i tà  
2012 per riduzione di s tanziamento stabil ito con legge di Rat ifica 14/10/1999 n. 
403. 11 beneficiario di questi fondi è il segretariato permanente della convenzione 
delle alpi.

Capi tolo 2211 PG15,  E u r o  513.709,00 quale somma necessaria a l l ' esecuzione d e l 
la Convenzione di Rot terdam quale debi to accumulato per riduzione di s t anz iamen
to rispetto alla legge di ratifica 11 luglio 2002,  n. 176. L ’Italia, quale Stato ad e 
rente alla Convenzione,  contribuisce annualmente al f inanziamento del le spese d e l 
la Convenzione e ospita presso la FAO di Roma una apposita Sezione del Segre ta
riato dedicata a l l ’analisi  dei pesticidi  erogando un importo annuale pari a
600.000,00 Euro. At tualmente il debito del Ministero ri sul ta essere per il 2012 pari 
ad Eur 513.709,00.  11 beneficiario di questi fondi è il Segre tariato della Conven 
zione di Rot terdam at traverso il Fondo fiduciario de l l ’UNEP (United Nations E n 
vi ronment  Program).

Capi tolo 2213 PG1.  E u r o  315.550,86 di cui Eur 96.138,76 pari a USD 124,442,01 
per l ’annuali tà 2011 e Eur 219.412,10 pari a USD 284,007.00 per l ’annuali tà 2012. 
L ’Italia,  in quanto Paese parte della Convenzione di Basilea con Legge di ratifica 
del 18 agosto 1993, n. 340, è tenuta a erogare annualmente  un contributo  obb l iga
torio a l l ’UNEP Trust  Fund per  consenti re al Segretariato della Convenzione di 
svolgere le att ività necessarie a dare at tuazione al trattato.  11 beneficiario è II S e 
gretariato alla Convenzione di Basilea at traverso il Fondo fiduciario de l l ’UNEP 
(United Nations  Environment Program).
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Capitolo 2213 PG 5, E u ro  2 .788.588,80 quale somma necessaria all 'esecuzione del 
Protocol lo di Montreal  per la protezione della fascia del l ’ozono quale debi to a c 
cumulato per  r iduzione di stanziamento stabi li to con Legge 29 dicembre 2000,  n. 
409. L’Italia,  in quanto Paese parte del Protocol lo di Montreal  con Legge di ra t i f i 
ca del 23 agosto 1988, n. 393, è tenuta a erogare annualmente un contributo o b b l i 
gatorio aH’UNEP Trust Fund del Fondo Multilaterale del Protocol lo di Montreal 
per consent ire al Segretariato del Protocol lo di svolgere le att ività necessarie a d a 
re at tuazione al trattato.  Per l ’annualità 2012 rimane da erogare la somma di USD 
3.609.548,90 pari  ad Eur 2.788.588,80.  Il beneficiario di questi  fondi  è il segreta
riato del protocol lo di montreal  at traverso il fondo fiduciario delFunep  (united na
tions environment  program).

Capitolo 2225 P.G.  1 e P .G.  2.  E u r o  28.689,74 pari a USD 37,136.00 quale debi
to accumulato nel l ' annual i tà  2012 per r iduzione di s tanziamento stabi li to con leg 
ge 27/10/1988 n. 488. Il beneficiario di questi  fondi è il segretariato del protocollo 
emep at t raverso il fondo fiduciario del l ’unece (united Nations Economìe  Commis-  
sion for Europe).
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